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Genova 
Arrestato 
primario 
«affarista» 
••OENOVA. Visite private ertine dell'aborto in «pedale. 

riaprissi che ha latto scatta
re oggi l'amato a Genova, con 
l'acculi di Intentiti privati in 
aiy. d'ufficio, del primario del 
reparto di ginecologia dello-
armale di aerava Voltri, e 
OW alia «Mittente. Si tratta 
dw rAof. Amrlnlo Franceschel-
ll.-tìi;» anni, originarlo di Ti» 
vM6, «bitinte a Varane (Sa
vona) primario all'ospedale 
•San Carlo» di Voltri, nel Po
nente genovese; e dell'ostetri
ca lidia Bouchard, di 60 anni, 
pure abitante a Varane. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal sostituto procura
tore Andrea Beconl nell'ambi
to di un'inchiesta che riguarda 
anche l'ospedale .Maninez» di 
Qenova-Pegll dove lino a clrra 
otto mesi la aveva prestato 
servizio, sempre come prima
rio, Il prol. Franceschelll. Se
condo alcune Indiscrezioni 
raccolte a palazzo di Giustizia, 
Il provvedimento restrittivo sa-
repbestato emesso per evitare 
il pericolo di inquinamento 
delle prove, Il prol. France
schelll avrebbe eflettuato gran 
parie dei circa quattrocento 
aborti che sono stati praticati 
negli ultimi due anni presso i 
due Istituti sanitari. Secondo 
l'accusa parecchie pazienti 
quando si recavano presso 
l'ambulatorio pubblico veni
vano dirottate, prima del rico
vero In ospedale, nello studio 
privato del primario polche vi. 
era *la necessita di una visita 
approfondila». 

L'ex moglie del pedofìlo 
di Trieste condannato 
in America è stata denunciata 
a Milano dalla polizia 

Martina Hoppner accusata 
di sfruttamento della prostituzione 
Avrebbe diretto con due amiche 
una falsa agenzia per interpreti 

«Squillo» per la signora Montini 
Per la serie «Vizi di famiglia»: la polizia milanese 
ha denunciato per favoreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione Martina Hoppner, una tren
tènne di origine austriaca. È la moglie separata di 
Sandro Moncini, l'ex presidente dell'Aci di Trieste 
che in America cercava bambine da violentare e 
seviziare. Secondo la polizia la signora dirìgeva 
con due amiche un giro di interpreti-squillo. 

LUCA FA2X0 

m MILANO, A Trieste se la ri
cordano ancora bene, quella 
ragazza con gli occhi azzurri e 
I capelli color del grano, che 
girava sempre con un cagnoli
no al guinzaglio. Martine Hop
pner, bellezza teutonica di 
Wlkhausen, nel capoluogo 
giuliano aveva sposato uno 
dei tnigtiori partiti della città 
un uomo di quasi vent'anni 
pia vecchio di lei, a dire II ve
ro, ma ricco, bello e stimato. 
Sandro Moncini, pilota di rally 
e commerciante di gomme, 
rotariano e presidente dell'Au
tomobile club oltre che (ma 
questo si e saputo dopo) 
massone della P2 dì Ucio Gel-
li. Nel 1976 la ex commessa e 
lo scapolo d'oro convalorono 
a nozze, tra la commozione 
generale, nella suggestiva 
chiesetta di Muggìa, 

La favola d'amore tra i due, 

ahimè, non durò a lungo: nel 
novembre del 1982 la blonda 
Martine se ne andò per la sua 
strada, e l'occhiceruleo con
sorte riprese a svolazzare di 
donna in donna. Fino al pata
trac dell'anno scorso, quando 
l'ex scapoto d'oro venne cat
turato negli Stati Uniti per un 
traffico intemazionale di foto 
e film osceni di bambini e 
bambine, e fece il giro di tutta 
Italia l'intercettazione della 
sua telefonata allucinante. 
«Cosa posso fare con questo 
animaletto di dieci anni? La 
posso violentare? E se muo
re?. 

Nel frattempo la signora 
Moncini era ridiventata la si
gnorina Hoppner dopo aver 
ottenuto la separazione da 
quel galantuomo del manto, 
era venuta a vivere a Milano in 

Alessandro Moncini 

un residence del centro. E qui 
l'ha raggiunta qualche giorno 
la una comunicazione giudi-
ziana firmata dal sostituto pro
curatore Alberto Nobili- artico
lo 531 del codice penale, 
sfruttamento e favoreggiamen
to della prostituzione La si
gnora Hoppner Moncini è ac
cusata di avere diretto insieme 

a due amiche un piccolo eser
cito di ragazze-squillo per la 
«New Safari*, un'agenzia che 
ufficialmente si occupava di 
fornire interpreti e traduttrici a 
congressi e uomini d'affan, la
voravano quasi centocinquan
ta ragazze Mortemi pare che 
non c'entrasse, quindi niente 
minorenni, ma solo un volu

minoso catalogo di italiane e 
di straniere tra i venti e i venti
cinque anni. Qualche conces
sione. semrnaL solo ai gusti 
sadici dell'illustre ex consorte. 
in uno degli appartamenti del
la banda (oltre a profilattici, 
vibraton ed altri arnesi del 
mestiere) sono state seque
strate decine di diapositive sul 
tema, ragazze nude vestite da 
boia, ragazze nude cosparse 
di sangue, ragazze nude pron
te per essere decapitate 

11 traffico è stato scoperto 
dall'Ufficio stranieri della que
stura milanese partendo dai 
controlli su alcuni permessi di 
soggiorno nlasciali a giovani 
sudamericane in base alla leg
ge di sanatona del 1987 una 
ventina di fanciulle che a Mi
lano sembravano vivere più 
che dignitosamente nonostan
te fossero prive di qualunque 
occupazione ufficiale. Le redi
ni, secondo la polizia, veniva
no tenute da una finlandese 
di 45 anni, Ritva Killila, titolare 
della New Safari e da una bel
la moscovita dì nome Natalia 
Grichina- tanffe da cinquecen-
tornita lire ad un milione, 
compresa la commissione del 
trenta per cento nservata al 
tno Killiki-Hoppner-Gnchina. 
Denunciati anche i due gesto-
n di un bar della zona di Bre

ra. «Le nouveau paradts de la 
nuit>, accusati di fornire hashi
sh e coca per riscaldare gli In
contri 

Martine Hoppner Moncini, 
che è ancora oggi una bella 
signora bionda e minuta, st 
protesta innocente. «Non co
nosco questa Ritva Killiki, tutta 
la faccenda mi sembra lo 
scherzo di qualcuno che mi 
vuole male e mi dispiace ntro-
vanni accostata al nome di 
Moncini». Del marito (che 
chiama sarcasticamente «la 
mia ex dolce meta») dice solo 
che intende divorziare da lui il 
prima possibile. Moncini, dal 
canto suo, fa sapere da Trie
ste di non avere più contatti 
con la consorte da vari anni e 
di avere comunque altro da 
pensare C'è da credergli ol
tre ai guai in terra d'America, 
oltre all'inchiesta contro di lui 
per evasione fiscale (una 
trentina di milioni legati alla 
vendita di un negozio in piaz
za Libertà), a preoccuparlo 
c'è un processo davanti ai giu
dici triestini in cui figura solo 
come testimone: ma al mo
mento di deporre, come altn 
suoi amici della Trieste bene, 
si è messo in malattia. Il pro
cesso, neanche a farlo appo
sta, parla di un giro di «squil
lo» 

mmmmmm—mm•— A Roma protesta degli immigrati 

Di notte, nel Casertano 
sì apre la caccia al nero 
Aspettano il buio, poi iniziano il criminale «gioco». 
In auto, percorrendo ad alta velocita strade stret
te, cercano, di investire i giovani senegalesi che 
stanno tornando a casa. Chi riesce a scansarsi si 
salva, gli altri sono travolti. E solo uno degli episo-
dWtènunciatl ieri dagli «immigrati dal Sud del 
rtfottdo». Domani; a Roma in-piazza Navona, ci 
sarò una manifestazione di protesta. 

JINNaUI w u r r n 
W ROMA Scene di caccia 
nelle campagne de) Caserta
no: non contro lepri o fagiani, 
ma contro i giovani neri del 
Senegal 11 nuovo e sciagurato 
«gioco» si svolge cosi. SI aspet
ta che scenda la sera e che I 
giovani neri lascino paesi e 
città dove (spesso invano) 
hanno tentato di vendere co
perte ed accendini. Si attende 
che f giovani, a piedi, si in
camminino In strade strette 
costeggiate da muretti per tor
nare nelle case abbandonate 
dove hanno trovato alloggio. It 
•gioco* può cominciare. SI 
parto in auto, a tutto gas. I se
negalesi che si accorgono del 
pericolo saltano ti muro, si 
mettono in salvo. Gli altri - ed 
è avvenuto più volte - sono 
investiti, È un «gioco» per il 
quale l'immunità è pressoché 
garantita, la gran parte dei se
negalesi non è in regola con l 
permessi di soggiorno, vive 
«clandestinamente* e non an
drà mai a fare denuncia in 

una caserma o in un commis
sariato. 

£ uno degli episodi denun
ciati ieri, nella sede dell'Arci, 
da Abba Danna, del Ciad, 
presidente del coordinamento 
Immigrati del Sud del mondo. 
•È anche per questo - dice 
Abba Danna - che domani 
svolgeremo una manifestazio
ne a Roma, contro il razzismo, 
per I diritti degli immigrati, per 
una società multletnlca e mul
ticulturale*, L'iniziativa si svol
gerà alle ore 16: da piazza Na
vona una catena umana rag
giungerà prima piazza Argen
tina, poi il Pantheon ed infine 
Montecitorio. 

«Nel Casertano succedono 
altre cose atroci. I giovani se
negalesi nschiano la morte 
non soltanto lungo le strade, 
ma anche quando riescono a 
raggiungere le case abbando
nate che sono diventate la lo
ro dimora. C'è Infatti chi si di
verte a dare fuoco a tutto, 
mentre dormono. Forse i re

sponsabili fanno parte della 
camorra, ed intimidiscono I 
giovani che poi saranno impe
gnati come braccianti, pagati 
sottocosto, in agricoltura. Epi
sodi di razzismo avvengono in 
tutta Italia: a Pisa un ambulan
te e stalo picchiato, altri ven
gono colpiti da foglio di via o 
arrestati Con la manifesta
zione di domani chiediamo 
dlle forze democratiche di in
tervenire, perché gli episodi di 
razzismo vengano respinti, 
perché l'Italia civile e demo
cratica non può tornare indie
tro». 

«Gli episodi di razzismo -
dice Teresa Oliva, maestra 
elementare di Salerno - stan
no purtroppo intensificandosi, 
sia qui che nel Casertano. I 
mesi invernali, quando non 
c'è lavoro nelle campagne, 
sono i più pesanti per 1 giova
ni africani. Raggiungono le 
città per vendere qualcosa, 
ma ormai nessuno compra 
più nulla. Sono alla fame, 
hanno bisogno di tutto. È ve
ro: anch'Io ho saputo che so
no stati investiti lungo le stra
de, che le loro abitazioni sono 
state bruciate. Avvengono an
che altri fatti: il primo aprile 
un autista di pullman, sulla li-
nea Salerno-Napoli, ha chie
sto di vedere i biglietti solo ai 
passeggeri neri. Ha tenuto il 
pullman bloccato mezz'ora 
perché i neri hanno protesta
to». 

Clamorosa dichiarazione del padre di D'Alessio 

«Teny Broome è innocente 
Francesco fu ucciso dagli amici» 
«Teny Broome non ha ucciso mio figlio. È una vit
tima come me»: clamorose dichiarazioni di Carlo 
D'Alessio in tv in una intervista rilasciata a Emilio 
Fede. Il padre della vittima accusa «amici potenti» 
del figlio, che avrebbero pagato la modella per
ché si assumesse tutte le responsabilità. Settimane 
fa la ragazza americana si era sottoposta sempre 
in tv alla «macchina della verità». 

MARIA NOVILLA OMK> 

• MILANO. «Non è stata 
teny Broome a uccidere mio 
figlio». Lo ha dichiarato ieri in 
tv Carjo D'Alessio, risponden
do, liei corso del TgA, alle do
mande dì Emilio Fede. L'avvo
cato D'Alessio ha fornito una 
sua ricostruzione del delitto 
alla quale mancava soltanto il 
nome dell'assassino, che, se
condo lui, sarebbe una perso
na tanto ricca da poter com
prare il silenzio di chiunque e 
quindi anche la finta confes
sione della modella. 

La spiegazione fornita dal 
padre sulla morte di France
sco D'Alessio (avvenuta nella 
notte del 26 giugno 19M In un 
appartamento di co; so Ma
genta a Milano) non sembra 
priva dì una sua coerenza. Se
condo l'anziano avvocato non 
è credibile che Teny abbia 
potuto storcere il polso del fi
glio («era fortissimo*) per ri
volgergli contro la pistola. A 
sparare, perciò, sarebbe stato, 

senza premeditazione ma per 
furia accidentale, uno degli 
amici di Francesco presente a 
quella nottata convulsa. Teny 
sarebbe stata scelta come vit
tima ideale e tacitata con una 
cospicua somma di denaro, 
Che sarebbe andata lei stessa 
a depositare in Svizzera prima 
dì costituirsi. Della convinzio
ne di Carlo D'Alessio fanno 
parte anche altre considera
zioni tecniche sui colpi spara
ti. Ma quel che conta e sor
prende, in questa improvvisa 
Versione dei fatti, è l'incredibi
le ritardo con cui arrivano 
queste dichiarazioni, sia ri
spetto al primo.processo che 
a quello di appello, che han
no -visto la modella Teny 
Broome condannata prima a 
14 anni e poi a una pena ri
dotta (11 anni). 

Che cosa può aver spinto 
Cario D'Alessio a riaprire an
cora una volta lai dolorosa vi
cenda? Emilio Fede da parte 

sua ntiene che il padre della 
vittima abbia avuto nuovi ele
menti, ma indirettamente in 
questa rivelazione ha contato 
anche la tv, Recentemente la 
modella rea confessa ha npe-
tuto la sua versione durante il 
programma di Raidue La mac
china della Verità, Una mac
china spettacolare e crudele 
davanti alla quale Teny, con 
la sua faccia consapevole di 
oggi e il suo italiano faticoso 
imparato in carcere da una 
compagna di cella ex terrori
sta, ha ricevuto un elettronico 
attestato di sincerità. 

Il prezzo pagato è stato 
quello di una,ulteriore tappa 
nel calvario autodistruttivo di 
questa ragazza sfortunatissi
ma, costretta a raccontare del
lo stupro subito giovanissima, 
del pòco affètto ricevuto in fa
miglia, delie tante violazioni e 
violenze subite sulla strada di 
una impossibile celebrità/ poi 
raggiunta soltanto col delitto, 
la droga, il processo, il carce
re. Ora Teny.per quella scelta 
avventurosa e poco avveduta 
di farsi riprocessare dalla tv, ri
schia di vedere riaperto il prò* 
cedimento legale. 

Il padre di D'Alessia che 
paradòssalmehte la difende 
proprio mentre^ la accusa dì 
un nuovo crimine anche lui 
ha usato la tv., Forse con l'in
tento di fare una tardiva giusti
zia o, almeno, dì rovesciare 
l'immagine del figlio assassi

nato slnora apparso come 
rappresentante di un mondo 
dai tratti npugnanti, esaltati 
dallo strapotere del denaro. 
Un mondo nel quale la mo
della Teny Broome è entrata 
prima come aspirante, poi co
me vittima, qualunque sia sta
to il suo ruolo nella morte di 
Francesco' D'Alessio E ora 
che la giustizia e lei stessa 
hanno messo la parola fine 
(Jeny si è rifiutata di apparire 
nel TgA a commentare la di
chiarazione di Carlo D'Ales
sio) sembra che la tv non vo
glia mollare la presa. 

Il padre dì D'Alessio, che 
, pure durante il processo sì era 
costituito parte civile contro la 
modella, ora accusa gli amici 
potènti e ricchi, il mondo dro
gato e violento nel quale suo 
figlio sì è perduto. I nomi non 
li ha fatti, ma forse vorrebbe. 11 
suo avvocato al processo, Lui
gi Vanni, nel commentate in 
tv la clamorosa presa di posi
zione, ha preso chiaramente 
le distanze, avvicinandosi cosi 
alle parole del collega Della 
Valle (difensore di Teny 
Broome). Nell'ombra e nel si
lenzio sono rimasti finora gli; 
«amici» dì Francesco, due dei 
quali sono stati condannati in
sieme a Teny si tratta di Carlo 
Cabassi (fratello del finanzie
re) e del gioielliere Giorgio 
Rqtti. Entrambi hanno avuto la 
loro parie in questa storia infi
nita dì violenza. 

Capri 
non si tocca 

peri Mondiali 

Lai 
Trasporti: 
sì al decreto 
perii 
Campionato 'S 

Casagit 
gli eletti 
a Roma 

Il sottosegretario al Mezzogiorno, Giuseppe Galasso, ha de-. 
nunciato il tentativo della giunta dell'isola di Capri di aggi-
tare le norme di tutela ambientale e I vincoli urbanistici 
chiedendo di accedere ai tondi per i Mondiali di calcia del 
'90. .La delibera (che prevede numerose nuove volumetrie 
edilizie) e la presentazione meritano la pia lem» riprova
zione sia In sede amministrativa che In sede politica e cul
turale*. 

Alla Camera la commissio
ne Trasporti ha espresso di 
misura il suo Darete favore
vole, e condizionante, al de
creto del I' aprile scorso 
per le open inftaUnitturali 
da realizzarsi nelle città In 
cui si svolgeranno 1 Mondia
li di calcio del '90. Hanno 

votalo contro I comunisti, mentre due deputati de, Grippo e 
Bonslgnore, per polemica verso il partito, si sono astenuti. 
Ora il decreto passa alla commissione Ambiente e territorio 
per il giudizio di mento. 

SI sono svolte a Roma le 
elezioni per I delegati all'as
semblea nazionale della Ca
sagit. Hanno votato I.S44 
giornalisti (voti validi 
1.327). Sono risultali eleni: 
Zeri Marcello 616 voti; Tuccl 

_ _ _ _ _ _ _ _ Bruno 519, Della Riccia Etto
re 511; Cadringher Manuela 

e Cantore Paolo 373; Di Mauro Antonio 372; Aliano Franco 
341. Oelli Colli Laura 336; Mattel Rita 304; Pepe Filippo A. 
30(1, Gigotu Stelano 294; Cherubini Virgilio 293; Olirli Bruno 
277; Massi Carla 269, Germini Licinio 264; Foggio Fiero 249; 
Bolis Paolo e Gasparini Flavio 248; Lucrezl Vincenzo 239; 
Terracma Claudia 228; Fratini Stelano 215; Cascavate Mario 
206; Sabatini Iole 198; Fesole Dino 189, Colletta Giovanni e 
Maccan Alberto 179; Land! Filippo e Revelli Silvano 175; 
Aperto Bella Dani Luigi 173; Arrighi Piero 160; Mania Enrico 
141;Sabatlni Andrea 125. 

Il Comune di Brindili si e » 
stirulra parte civile contro 
l'Enel nell'eventuale proce
dimento relativo alla pre
sunta radioattività di ceneri 
di combustione prodotto 
nella centrale termoelettrica 

_ _ _ _ _ _ _ ^ - ^ _ > di Brindisi nord. Lunedi il 
sostituto procuratore dt 

Bnndisi, Leonardo Leone De Castrls, aveva inviato comuni-
canoni giudiziarie al presidente dell'Enel, Franco Vtozzoli, 
e di direttore della centrale, Donato Sicannimanico, nelle 
quali si ipotizzano I reati di disastro colposo, avvelenamen
to atmosferico e violazione della legge su! controlli delle 
emissioni inquinanti radioattive. La posizione del Comune 
e stata presa durante una riunione del capigruppo convo
cata dal sindaco, Cosimo Quaranta. Sullo stesso argomento 
si .-volgerà una seduta del consiglio comunale II 26 aprile. 

L'agenzia viaggi .Flamingo. 
ha presentato ricorso da
vanti al Tribunale ammini
strativo del Lazio contro i! 
provvedimento del ministro 
dei Trasporti Santuz che 
aveva sospeso all'agenda 
l'autorizzazione a servirsi 
degli aerei della compagni* 

Centrale 
di Brindisi: 
il Comune 
parte civile 

Sciagura 
Azzorre: 
la «Ramingo» 
ricorre al far 

impagnia 
•Independent Air., il 10 febbraio scorso, in seguito alla scia
gura delle Azzorre. Lo ha annunciato nel corso di una con
ferenza stampa a Milano il presidente della Ramingo, Sisto 
Giuujui. che ha anche anticipato che la Federazione de|tf 
agenti di viaggio (fiavet) chioderà a] mmlotro Santuz le di
missioni delpresidente del Registro aeronautico italiano 
(Rai), Fredmano Spalrani, «he si scasila contro di noi, co
niando anche il neologismo "carrette del ciclo".. 

.Erogare la sommadl lire un 
milione al giornale r'Unlta" 
per lo sviluppo della stampa 
comunista e del Pel.. Con 
questa disposizione lesta. 

. montarla, datata 1° maggio 
1988, li compagno MeSio 

— . — • • » — ^ ™ » « » — Breviario, scomparso a Ber-
, . " i , gàmo lo scorso 5 aprile ha 

voluto testimoniare fino all'ultimo il suo legame con il no
stro giornale. Un legame solido, appassionato e che risaliva 
al 1943 allorché Pietro Breviario faceva parte di un gruppo 
di tipografi che a Bergamo stampavano, tra mille pericoli. 
I-Unità-clandestina. 

W U M P M VITTORI 

Un milione 
di eredità 
allenita» 

• NBL PCI 
Convocazioni, i sonatori dal gruppo comunista sono 

tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle ssdut» di oggi mercoledì 19 (qra 9,30 • 
16,30) «seguenti. 

L'assemblea del'gruppo del senatori comunisti è 
convocata per oggi mercoledì 19 alle ore 19. 

' Sequestrate 25mila bottiglie tra il Piemonte e la Liguria 
Sono state prodotte dalla ditta Cauda di Vezza d'Alba, poi fallita 

Vino tossico venduto come Doc 
Sgominato dalla Guardia di finanza un grosso 
traffico di falso vino «Doc», adulterato e nocivo al
la salute: «corretto» con antifermentativo, avrebbe 
provocato qualche caso di eczema. Prodotto da 
uri? ditta piemontese, era stato smistato In quattro 
supermercati all'ingrosso di Alba, Asti, Pieve di 
Teco e Lusignano d'Albenga. Denunciate cinque 
persone e sequestrate venticinquemila bottiglie. 

<: DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" """ "•" ROMILLA MICHIINZI 

«•GENOVA, Le etichette par
lavano lusinghevolmente di 
Pinot dell'Oltrepò pavese, Gri
gnolino, Dolcetto e Nebbiolo. 
Tutto, naturalmente, con II 
blasone della •Denominazio
ne di origine controllata.. Il 
prezzo poi era di assoluta 
Concorrenza: mille e cinque
cento lire la bottiglia. Forse 
troppo poco per una bottiglia 
di vino -Doc.. Cosi la Guardia 
ni finanza di Savona, che sla
va Ispezionando gli scadali di 
un deposito all'ingrosso di Lu
signano di Albenga, ha deciso 

di andare a fondo sulla storia 
di quel vino pregiato a prezzi 
tanto stracciati; e cosi è stato 
scoperto un ingente traffico di 
falso «Doc», per di più adulte. 
rato con sostanze non solo 
proibite dalle norme sulla sofi
sticazione ma anche nocive 
alla salute. A conclusione del
le Indagini, Iniziate nel gen
naio scorso, Il bilancio parla 
di venticinquemila bottiglie 
sequestrate fra Liguria e Pie
monte e di cinque persone 
raggiunte da mandato di com

parizione per frode in com
mercio, spaccio di sostanze 
alimentari non genuine, ven
dita di prodotti falsificati, 
adulterazione di vino con so
stanze antifermentative. 

1 cinque imputati sono Pie
ro Dacomo, di 42 anni, resi
dente ad Alba, legale rappre
sentante della ditta -Cavaller 
Luigi Cauda», di Vezza d'Alba; 
Giovanni Scanavino. di 58 an
ni e Guido Giordano, di 49 an
ni, residenti a Torino; Nico 
Luigi Cavallo, 44 anni, di Ca-
magna in provincia di Ales
sandria; Ludovico Massone, 
59 anni, di Casale Monferrato. 
Gli ultimi due con precedenti 
penali per frodi alimentari. La 
ditta -Cavaller Luigi Cauda», 
produttrice dei falsi "Doc», era 
fallita nell'agosto del 1988 ed 
era stato il curatore fallimen
tare, del tutto all'oscuro circa 
la vera natura del vino prodot
to, a dare il via libera allo 
smercio delle partite in gia

cenza. La merce era stata cosi 
smistata In quattro supermer
cati o. depositi all'ingrosso, 
quello di Lusignano d'Alben
ga e poi ad Alba, Asti e Pieve 
di Tecd; è qui sono state rin
tracciate è sequestrate com
plessivamente 25mila botti
glie, più altre cinquemila che 
la Guardia di finanza ha mes
so sotto sigillo presso una dit
ta di Savona di cui è procura
tore Nico Luigi Cavallo. 

Pare comunque che prima 
del sequestro qualche centi
naio di bottiglie sia finito nel 
commercio al minuto; e la 
vendita al pubblico si sarebbe 
tradotta in un palo di casi di 
eczema e di dolori addomina
li, segnalati nella provincia di 
Savona tra i malcapitati acqui
renti. Sta di fatto che le analisi 
del vino sotto accusa, eseguite 
dall'ispettorato genovese per 
la repressione delle frodi ali
mentari, hanno rilevato nei se
dicenti Pinot, Grignolino, Neb

biolo e Dolcetto una cospicua 
presenza di acido sorbico, so
stanza antifermentativa am
messa per i vini da tavola ma 
assolutamente vietata nel con
fezionamento di vini pregiati e 
a denominazione di orìgine 
controllata. E sarebbe proprio 
l'acido sorbico, interagendo 
con altre sostanze contenute 
nel vino, a provocare la tossi
cità della «bevanda alcolica* 
prodotta dalla .ditta Cauda». 

Sempre in Liguria/ ma nel 
Tigullio, è stala sequestrata 
una partita di acqua minerale 
delle fonti -Santa Rita», confe
zionata il 14 dicembre scorso; 
il sequestro è stato disposto 
dalla Usi di Samplerdarena, il 
cui ufficio di igiene nel giorni 
scorsi aveva rinvenuto tracce 
di idrocarburi in una bottiglia 
venduta nel ponente genove
se; il provvedimento è limitato 
alla produzione di quel giorno 
e non riguarda nessuna altra 
partita messa In commercio 
dalle fonti di Ne. 

Reggio Emilia 
Revival '89 
di Peppone 
e don Camillo 

BB1BRESCEU.0 (Reggio Emilia). L'episodio di 
un crocefisso -non concesso, dal parroco per 
la mostra dedicata ai celebri personaggi creati 
dalla fantasia di Giovanni Guareschl, Peppone 
e Don Camillo, inaugurata domenica scorsa a 
Brescello, e bastato per far rivivere agli abitanti 
del paese l'antagonismo letterario tra il prete e 
l'amministrazione comunista. Ma entrambi I 
protagonisti smontano I toni». Nelle scorse set
timane il promotore del museo dedicato a 

Peppone e don Camillo, Erminio Bettoli, aveva 
chiesto al sacerdote, don Giuliano Cugini, di 
prestare alla mostra un crocelìsso, da molti an
ni ormai custodito in parrocchia, che era stato 
utilizzalo nei film interpretati da Gino Cervi e 
Femandel. Don Cugini ha risposto che II croce, 
fisso «è oggetto di venerazione e non può este
re esposto in questo tipo di mostra», M» Il atn-
dacp comunista, Ermes Colfrint, non se ne « 
avuto a male. 

l'Unità 
Mercoledì 
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